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Il mio progetto nasce dopo una breve esperienza di circa un mese in una comunità Masai della 
Tanzania settentrionale, più precisamente nel distretto di Mkuru ad Arusha.
Sono entrata in contatto con questa comunità locale grazie ad un'associazione No Profit, OIKOS 
Onlus, che lavora in paesi in via di sviluppo per la tutela e la salvaguardia di realtà locali attraverso 
una attenta gestione delle risorse naturali e dell'ambiente in generale. 
Il progetto da me ipotizzato prevede la suddivisione di fasi in una arco temporale di circa dieci anni. 
La prima fase riguarda la realizzazione di un blocco servizi che deve essere installato all'interno dei 
diversi villaggi come l'elemento di urgenza maggiore, in quanto esso soddisfa tutte le prime 
necessità. Infatti oltre ad essere un grande spazio di ritrovo, in parte coperto da pensiline, centrale 
per la vita del villaggio, ha un sistema di raccolta di acqua piovana capillare e la creazione di una 
grande cisterna. Inoltre al suo interno troviamo una serie di servizi, oggi del tutto mancanti, quali i 
bagni, le docce, aree dove svolgere attività ricreative, una dispensa e una grande cucina comune. 
La seconda fase prevede invece un prototipo di abitazione, un modulo che può essere adattato in 
base alle esigenze. L'edificio comprende una serie di spazi interni ed esterni il tutto sormontato da 
una grande copertura. Abbiamo quindi una camera da letto per la “mama”, una serie di stanze per i 
bambini, una cucina interna, un area pranzo esterna, un cortile per il piccolo bestiame e un grande 
atrio di ingresso. La terza fase invece prevede la realizzazione dell'intero villaggio con i nuovi edifici 
e un nuovo sistema organizzativo. Sono presenti grandi spazi esterni in quanto la loro vita si svolge 
più che altro all'aria aperta e una serie di cortili adibiti al bestiame, la loro principale attività e 
ricchezza. L'ultima fase, infine, riguarda un campo training gestito per il momento 
dall'associazione, ma poi tutto passerà nelle mani delle comunità, posizionato in un punto centrale 
tra i vari villaggi Masai. Dopo il rilievo in loco e la realizzazione dello stato di fatto, ho ipotizzato una 
nuova planimetria e una nuova gestione dello spazio quindi con una nuova organizzazione delle 
funzioni. Il campo ha una duplice funzione, ossia quella di attrarre un ecoturismo e di organizzare 
dei corsi di apprendimento per le popolazioni locali, quindi di insegnamento delle lingue, di una 
agricoltura sostenibile, della tecnologia e dell'igiene. 
Dal punto di vista turistico anche tutt'oggi non manca di strutture, quali dormitori, tende  e servizi, 
mentre dal punto di vista didattico è molto carenti. Per questo motivo ho deciso anche di 
ipotizzare un piccolo polo didattico, con due aule al suo interno. Si tratta di un edificio ipogeo che 
alle sue spalle prevede anche la realizzazione di una serie di orti a gradoni. Inoltre ho cercato di 
rendere il campo efficiente e indipendente dal punto di vista energetico, dotandolo di pannelli 
solari e/o impianti di microeolico oltre che raccolta e accumulo di acqua piovana.
Tutta la progettazione mira a creare dei veri e propri microclimi, in modo che le avversità del clima 
caldo e secco diventino dei punti di forza. Quindi con l'utilizzo di tool sono stata in grado di 
progettare delle strutture con delle grandi coperture che dialogano con il vento creando all'interno 
dei flussi aerodinamici. Questo fa si che ogni elemento architettonico mira a portare ogni individuo 
ad un benessere climatico indoor e outdoor.


